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Lekythos ariballica di fabbrica attica 

Una lekythos  ariballica di fabbrica attica a figure rosse (V secolo a.C.) è stata ritrovata nello 

scavo del vano οο del villaggio nuragico di Su Nuraxi (fig. 1). 

 

                 

Fig. 1 - Planimetria del sito di Su Nuraxi (da Paglietti 2013, fig. 6, p. 64). 

 

Questo contenitore di oli profumati (h residua 6,7 cm), ricomposto e integrato, è in argilla 

rosata, rivestito da una vernice nera parzialmente abrasa. Mostra corpo globulare, collo 

allungato e orlo distinto; il piede è a disco rilevato, l’ansa a nastro è impostata vertical-

mente dall’orlo alla spalla. È decorato nella parte frontale del corpo da un motivo fito-
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morfo riproducente una palmetta a nove foglie (fig. 2). Si tratta di vasellame attico d’im-

portazione, connesso alla frequentazione del complesso nuragico da parte di genti puni-

che (V-IV sec. a.C.).  

          

Fig. 2 - Lekythos ariballica a figure rosse, capanna oo, Su Nuraxi 
(da Lilliu, Zucca 1988, fig. 35, p. 62). 

 

Il confronto più stringente è un reperto analogo rinvenuto nella capanna vv del villaggio 

di Su Nuraxi (fig. 3). 

           

Fig. 3 - Lekythos ariballica a figure rosse, capanna vv, Su Nuraxi 

(da Lilliu, Zucca 1988, fig. 34, p. 62). 
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Entrambi i reperti sono esposti al polo espositivo di Casa Zapata di Barumini. 

Una lekythos ariballica attica a figure rosse (V secolo a.C.) proviene dalla necropoli punica 

meridionale di Tharros (fig. 4). 

 
Fig. 4 - Lekythos ariballica a figure rosse da Tharros 

(da Zucca 2007, fig. 92, p. 60).  
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